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Le accuse di Wladimiro Curatolo, il commissario del consorzio 
che appaltò i lavori per il porto di Manfredonia 
L'ex ministro si è presentato ieri dal magistrato di Foggia 
«Non c'entro, nell'88 non facevo nemmeno parte del Cine» 

Pomicino chiamato in causa tre volte 
D memoriale dell'ex senatore de che ha rotto il silenzio 
Wladimiro Curatolo, ii commissario del consorzio per 
l'area industriale di Foggia che appaltò i lavori per il 
porto di Manfredonia, fa per tre volte il nome di Cirino 
Pomicino nel memoriale consegnato ai magistrati. 
Avrebbe dato il via libera al finanziamento e agevola
to l'assegnazione dell'appalto alla Emit dei fratelli Pi-
sante. L'ex ministrò: «Quando fu approvato quel fi
nanziamento, non facevo parte del Cipe». 

LUIOI QUARANTA 

FOGGIA. Tre citazioni in nove 
paginette ; dattiloscritte: cosi: 
Paolo Cirino Pomicino, il po
tente ex ministro del Bilancio, 
•l'amministratore delegato del-, 

• . la holding andreottiana», co
me una volta si autodefinì, è 
entrato nell'inchiesta della Ma- : 
gistratura foggiana sui lavori 
per l'ammodernamento ; del 

/ porto di Manfredonia. 
t ^ , Il memoriale di Wladimiro 
l <t Curatolo, 78enne ex senatore ; 

de. commissario straordinario 
al Consorzio per l'area di svi
luppo industriale, è il fatto 
nuovo nelle indagini sull'ap
palto per l'installazione dei na
stri trasportatori nel porto si-
pontino. Curatolo, dal 13 gen
naio scorso in custodia caute
lare, a differenza dei suol pre
sunti complici (due consiglieri : 
regionali, un ex'segretario re-: 

gionale del Psi, un imprendito
re edile di Lucerà e due funzio
nari del consorzio Asi) non è 

.. mai andato in carcere: in con

siderazione del suo stato di sa-
'; Iute i magistrati gli concessero 
; subito gli arresti domiciliari, 
4 che trascorre nella bella villa di 
. famiglia alla periferia di Fog

gia. 
Nei primi Interrogatori Cura-

, tolo aveva mantenuto la stessa 
• intransigente posizione di rifiu
to delle accuse degli altri politi
ci; ma qualche giorno fa, forse 

' anche in seguito alle confes
sioni rese invece dai due fun-

' zionari, l'anziano uomo politi
co ha fatto sapere ai sostituti 

'},, Roccantonlo D'Amelio e Mas-
. simo Lucianetti di avere qual-
,.- che cosa di nuovo da dire. Si 
;•• trattava appunto del memoria

le, nove cartelle dattiloscritte 
• dettate ai familiari,-con le quali 
' Curatolo modifica sostanziale-
• mente la propria" linea di dife-
' sa- ora non dice più «è tutto fal

so», ma ammette che di tan
genti per l'appalto di Manfre
donia si era apertamente par
lato. L'ex ministro del Bilancio, Cirino Pomicino 

La ricostruzione di Curatolo 
prende le mosse dal progetto 
originario per i nastri trasporta
tori a Manfredonia, e ricorda :' 
come per trovare i finanzia- ' 
menti necessari. si mossero 
due assessori regionali foggia- : 
ni del tempo, Giuseppe Affata
lo, socialdemocratico, attuai- , 
mente detenuto, e Franco Di • 
Giuseppe, democristiano, oggi 
deputato di notoria, fede an-

' dreottiana e oggetto di una ri- ' 
chiesta di autorizzazione a ' 
procedere. Fu interessata l'A- : 

. genzia per il Mezzogiorno e , 
poi il Cipe. il Comitato intermi- " 
nisteriale per la programma
zione economica. È qui che . 
per la prima volta Curatolo cita 

. Cirino Pomicino, presidente ; 
del Cipe in quanto ministro del ';' 
Bilancio, che si sarebbe attiva- • 

; to per il via libera alla pratica ~\ 
di finanziamento. - .<•.-.-...-• 

Ma è dopo il finanziamento ;• 
• dell'opera che. a sentire Cura
tolo, inizia il ballo delle tan
genti. Entra in scena Ottavio Pi- ' 
sante, il- manager della Emit, ; 
l'azienda milanese di impianti- , 

; stica che in questi mesi è più ( 
volte comparsa in inchieste 
per tangenti pagate su lavori :, 

. pubblici. Per Curatolo Pisante 
è la vera e propria anima nera 

; della vicenda, burattinaio e 
non vittima, corruttore e non 
concusso L'industriale per as
sicurarsi il lavoro, vanta con 
Curatolo i suoi solidi rapporti 
con esponenti politici locali 

(Ottavio e il fratello e socio 
Giuseppe sono onginan di San 
Severo) e soprattutto la sua 

; frequentazione con i vertici na
zionali di Psi e De: è qui che, a 

" fianco a quelli di Bettino Craxi 
:,e di Vincenzo Balzamo, per la 
, seconda volta compare -nel 

memoriale il nome di Paolo Ci
rino Pomicino, Ma Pisante insi
ste, per splanarsi la strada fi-

. nalmente promette mazzette: 
"• il tre per cento su 78 miliardi, 
;•• due miliardi e trecentoquaran-
' ta milioni da dividere in parti 
' uguali tra De, Psi e Psdi. Cura
tolo scrive nel suo memoriale 
di essersi tirato indietro a que
sto punto, non - intendendo 
prestarsi al gioco di Pisante: 
Ma, aggiunge, evidentemente 

: il progetto andò avanti, e la 
: Emit, attraverso un'altra ditta 
'milanese, la De Bartolomeis, 
l ottenne effettivamente la còm-
'• messa per i nastri trasportatori. 

È qui che per la terza volta Cu
ratolo cita Cirino Pomicino: sà-

; rebbe stato fui, insieme a Bal
zamo a dare il via libera a Pi-
sante. Curatolo ammette infine 

: di sapere che le tangenti furo-
; no pagate (secondo Pisante la 
: cifra finale versata fu di quattro 
'miliardi e cinquecentocin
quanta milioni su un appalto 
lievitato fino a 168 miliardi): e 
che a ritirare il denaro (sem
bra occultato in confezioni re
galo di una ditta svizzera) era 
il suo vice al consorzio Asi. 
Danio Camenno, nega pero di 

essere stato destmatano di 
; questi ricchi pacchi dono. 
'' Fin qui, rielle indiscrezioni 
,: raccolte a palazzo di giustizia, 
' il memoriale di Curatolo; nani-
Si ralmente la verità di Cirino Po-
: micino è un'altra, e il deputato 
•." napoletano e venuto ieri a Fog-
.',. già per raccontarla al procura-
' " tore capo Baldassarre Virai e a 

D'Amelio e Lucianetti, con i 
'.: quali è rimasto a colloquio per 
. oltre un'ora. L'asso nella mani-

j'. ca dell'ex ministro è la data 
' dell'approvazione da parte del 

;' Cipe, su proposta del ministro 
• j per il Mezzogiorno, del finan-
,' ziamento per i lavori al porto 

di Manfredonia, il 3 agosto 
i 1988. «A quell'epoca - ha det-
• ' to ai giornalisti - non solo non 
•';• presiedevo il Cipe, ma non ne 
;';; facevo neanche parte perchè 
; ero ministro della Funzione 

pubblica». Quanto ai Pisante, 
"• ha ripetuto ieri quello che ave-
.' va già dichiarato a)YUnità e 
'cioè di avere incontrato uno 
'dei due fratelli, Giuseppe, «ad 
-, un ricevimento». Cirino Pomi

cino, che ha sporto denuncia 
• «contro chiunque abbia coin-
;; volto il mio nome in questa vi-
: cenda», ha elogiato i magistrati 
;. e si è dichiarato certo di un ra-
• pida e positiva conclusione 
: della sua apparizione in que-
•" sta inchiesta I due magistrati 

inquirenti non hanno voluto 
invece commentare in alcun 
modo il colloquio con l'ex mi
nistro 

Bruno Tassan Din 

Bruno Tassan Din smentisce: 
«Io non ho mai saputo 
di conti in Svizzera del Pei ; 
È un'invenzione giornalistica» 
i B ROMA. -Non ho mai sapu
to di conti in Svizzera del Pei, è 
un'invenzione del giornale». 
Cosi l'ex amministratore dele
gato della Rizzoli, Bruno Tas
san Din, smentisce «in modo 
categorico» il titolo publicato 
ieri dal quotidiano «L'Indipen
dente» in merito ad un'intervi
sta concessa dallo stesso Tas
san Din, sulle vicende legate al 
Banco Ambrosiano. Nell'inter
vista Tassan Din ricorda che 
Calvi si era offerto per il 50 per 
cento di «Paese Sera» e che di 
questo si era discusso in una 
cena tra Tassan Din e l'allora 
dirigente del Pei, Adalberto Mi-
nucci, che invece ha sempre 
negato il fatto. «!o non ho mai 
detto - precisa inoltre Tassan 
Din -che Minucci nega perché 
non si sa dove siano finiti i sol
di, ho detto che ritengo che il 
milione e più di dollari che 
Calvi prelevò dai conti esteri 
del banco e verso a "Paese Se
ra" costituisca un fatto di ban
carotta sostanzialmente simile 
al Conto protezione, si trattava 
anche qui della ricerca di pro
tezione del Pei ai di fuon della 

''.'• P2». «La vicenda del Conto pro-
',', tezione è invece eccezional-
... mente più grave - prosegue -
,; perché rivela che un presiden- : 
, te del consiglio e un ministro 
• della giustizia sono stati com-
, ; plici per 12 anni di Gelli, capo 
> latitante della P2. e documenta ', 
• quell'alleanza tra Psi e P2 sorta ; 

""; anche per tentare il controllo ; 
; '] del "Corriere della Sera" nel 
*• 1981 a cui io mi sono sempre < 

'.'• opposto e che ho denunciato • 
alla commissione P2 fin dal di- . 

jf cembre 1981». ,•*<"••' ™''••:-" 
'•-' Il direttore de «L'Indipen-
' dente», Vittorio Feltri, cosi giù- ' 
•'•' dica la smentita di Tassan: 
j? «Decriptando la sua dichiara- ' 
?:; zione, mi sembra di intuire che 
!'•' quanto scritto da Pia Luisa . 
'; Bianco sia sostanzialmente i 
.:' esatto». In merito, poi, ai rap- '•; 
il. porti Banco Ambrosiano-Pci, f 
;", ieri, intervendo alla trasmissìo- .' 
' ne di Rai3 «Italiani», Massimo ' 
' D'Alema, presidente dei depu

tati del Pd\ "la deno «Il Pei al 
Banco Ambrosiano chiese un 
regolare prestito e i soldi li ha 
restituiti» i 

Tangenti a Chieti, in manette il de Buracchio. La gente lo ha atteso sotto il carcere, ma al suo posto in auto c'era un altro 
La folla se n'è andata dopo avere brindato. I carabinieri: «Non è stato un depistaggior quello era un«delinquente vero» 

il sindaco, ma la controfigura depista la tv 
Sabato notte, per una vicenda di tangenti, sono stati 
arrestati ii sindaco dimissionario di Chieti, Andrea 
Buracchio, e l'ex assessore Enzo Desiderio, de. È 
nato anche un «giallo»: una folla di 200 persone si 
era radunata davanti al carcere, per vedere passare 
il sindaco. Ma nell'auto dei carabinieri c'era un al
tro. Una «controfigura»? I carabinieri smentiscono: 
«Era unoche avevamo appena arrestato». 

NOSTRO SBtVIZIO 

• • CHIETI. Pare che il «inda
co, pallidissimo e spaurito, al 
momento dell'arresto aobla 
rivolto ai carabinieri una timi
da preghiera: «Risparmiatemi, ' 

'per favore, l'onta di apparire 
In TV». Lo hanno accontenta
to. Per la prima volta, gli Inqui
renti hanno «tradotto» in car- -

: cere una controfigura, depi
stando curiosi e giornalisti < 

È questa la leggenda-'che. ' 
circola a Chieti da sabato not- ; 

' te. I carabinieri smentiscono, 
dicono che si è trattato di un 
«puro caso»: ci sarebbero stati, : 
cioè, due arresti quasi simul-
tanel, quello del sindaco e 
quello di un delinquentello 
qualsiasi. Le manette dell'uno 
si sono confuse con le manet

te dell'altro, e in città ne è na
ta una grande confusione. 

£ andata cosi Nei giorni 
scorsi, erano finiti In carcere 
mezza giunta comunale e un ; 

' numero' impreclsato di «per- • 
sonalita» (un vigile urbano, : 
l'ingegnere carx> del Comune, ' 
il presidente dello laep..'.). 
Tutti de. È una storia di tan-

: genti, chieste e pagate per gli 
appalti del Comune. •. .'•. 
> Sabato, è toccato al sinda

co, de anch'egll. Si chiama 
• Andra Buracchio, 31 anni, al
to, bruno. La voce del suo ar- ' 
resto è cominciata a correre ; 
per la città nelle prime ore del 
pomeriggio. Negli uffici dei 
giornali locali, telefonate con-
vulse, notizie «certe» e subito 

smentite si sono inseguite fino 
a sera. Allora, l'hanno preso 
No, lui no, ci sono invece altn 
otto arresti Scherzate, non so
no otto, solo tre. E invece vi di
co che hanno preso propno 
lui Io sonò uno che sta ih. pò- .-
litica da sempre, vi ripeto che '. 
è falso. Ma i carabinieri cosa • 
dicono?Tacciono. "^ -;̂ .;-' • ^ 

Nel frattempo, davanti alle 
mura del carcere, si apposta-
va un manipolo di giornalisti e • 
di fotografi, nel caso il sindaco 
comparisse davvero. Poi, èco- Ì 
minciata ad arrivare anche la ' 
•gente. Prima, solo un gruppet- • 
to. All'imbrunire, era già una 
folla. E alle 23.30. quando è 
stato ufficialmente conferma- >; 
to l'arresto del signor Burac- ' 

. chlo, 11 davanti, al freddò, tre
cento persone si spazientiva
no nell'attesa. - : ! ' ' V 

'; Si è concluso tutto ne) giro 
di qualche minutò. Poco pri
ma di mezzanotte, la folla ha 
visto avvicinarsi a grande velo
cità un'«Alfa75» dei carabinie
ri. I cancelli del carcere si so
no spalancati, la folla si è divi
sa per lasciare passare l'auto. 
Applausi. Attraverso i finestri

ni, per un attimo tutti hanno 
intravisto sui sedili postenon ' 
una figura a capo chino. «Ec
co il sindaco» -^cancelli si so
no richiusi. La gente ha stap-

. palo to spumante e ha brinda
rlo nella notte. Poi, tutti a casa. 
V Venti minùu^ più ptardi, 
'quando*:allà 'Madonna'' del 
Freddo era tornata la calma, i 
cancelli della prigione si sono 
riaperti: a bassa aelocitói'è ar
rivata una camionetta dei ca
rabinieri. C'era il.«yero» sinda

c o , 11 sopra. Ma non c'era più 
nessuno ad aspettarlo II depi-
staggio era riuscito.. 

I sospetti, però,: non sono 
. mancati. Ieri mattina, sul quo-
:: tidiano «Il Centro^ sotto (* no-
. tizia deirarresto^era îna-'foto 

dell'«Alfa75<: s'iniravede lati-
, gura del «sindacò».tNella dida
scalia, la scritta: «Forse non è 

^ lui». . , . ' ^ . , •:.;:.,': v. 
'- E, infatti, non era lui Chi 
; c'era, in auto, al posto del sin
daco? Secondo, la leggenda, 
un ispettore della polizia o ad-

• dirittura un medico, gentil
mente prestatosi alla messln-

; scena. Invece, no: si trattava di 
delinquente di Pescara Dove
va essere a casa sua, agli arre-

!i>i »1 U ÌÌM i fM zjìì :Tif^^Tj 

••ii» 

Da play-boy a padrone di Chieti 
Ecco la storia del giovane Andrea 
Ma chi è esattamente il sindaco di Chieti, Andrea 
Buracchio, arrestato ieri? Dieci anni fa, con l'appog
gio di Rèmo Gaspari, lui, studente fuori corso e pic
colo play-boy di provincia, cerc&di succèdere al pa- ' 

' dre, presidente della Usi, morto improvvisamente.' 
- Fu bloccato da una campagna di stampa de l'Unità. 
Poi pazientemente si riciclò e divenne sindaco della 

• città, o meglio capo assoluto di un comitato d'affari. 

•MURO MONTALI 
••ROMA. Era un sabato di 
carnevale, una serata da lupi, 

. con la tramontana gelida che 
' spazzava corso dei Manucci-

ni Chieti, esattamente dieci 
anni fa. 

, Il consiglio comunale si era ' 
' riunito in seduta straordinaria 
! con all'ordine del giorno l'ele-
. zione di Andrea Buracchio 

nella Usi locale, la terza in or-
. dine di Importanza per bilàn
cio in Italia, un organismo che 

- gestiva la bellezza di 130 mi-
' Hardt di lire l'anno. La società 
: civile della città abruzzese, i 
- partiti della sinistra, i sindacati 
' si erano tutti mobilitati contro . 

l'arroganza delle consortene 
locali della Democrazia cri

stiana che volevano «per for
za» quella nomina. 
•• Il fatto era che un paio di 
mesi prima al giovane Burac
chio fosse morto improvvisa
mente 1) padre, storico notabi
le de e, guarda caso: presi
dente dell'Usi. E cosa avevano 
pensato gli uomini di Remo 

: Gaspari, duca, forse oggi uri 
po' meno, di tutti gli Abruzzi, 
e della signora Anna «Nenna» 

i D'Antonio, potentissima pre- " 
sidente della giunta regionale 
abruzzese, poi deputato, ora 
ancora parlamentare, ma con 
qualche pendenza giudiziaria 
in eorso? Una cosa facile faci
le: far succedere il figlio al po
sto del padre, come se quel 
posto fosse per diritto natura
le, o per altro, un appannag
gio della famiglia Buracchio. 

Era troppo anche per una cit
tà, che pure soffriva, per la sua 
ironia e per la sua articolazio-

/ ne culturale di quella cappa 
"soffocante del potere locale, 

definita, ai tempi del processo 
.Matteotti per la sua arrende-

'; volezza nei confronti del regi-
; me, come «città camomilla» 
''• • La «cosa» venne alle orec-
' chie de l'Unità che cominciò 

una battaglia che prima che 
' giornalistica era civile pur di 
impedire quel misfatto Rac-

' contammo minuziosamente 
' la vicenda, ne parlarono altn 
.- giornali. Montanelli dedicò un 
. corsivo alla questione. Ema

nuele Macaluso, allora direl-
'••; tore del nostro giornale, ci iro-
: nizzò sopra diverse volte Di

venne un caso nazionale, sia 
pur minore. 

sti domicialian. Ma l'hanno vi
sto passeggiare tranquilla
mente per le strade Cosi, sa
bato sera, è stato arrestato. 

Manette tempestive e, in un 
certo senso, anche prowe-
denziali, poiché hanno con-
sentito alle forze dell'ordine di : 
disperdere la folla davanti al . 
carcere, senza alzare un dito. • 

Andrea Buracchio oggi sarà 

interrogato dal giudice Con 
lui, sabato è finito in carcere 
anche Enzo Desiderio, consi
gliere della De ed ex assesso
re La giunta non esiste più. Fi-

; nora, per questa inchiesta, so
no state arrestate diciotto per
sone; Fra tòro, oltre al. sinda
co, cinque assessori. ; 

Andrea Buracchio, sabato 
mattina, qualche ora prima di 

essere portato via, è andato in 
Comune L'opposizione ave
va convocato il consiglio co
munale Ma la De. che qui ha 
29 consiglieri su 40, non c'era. 
Il sindaco, terreo e inagrissi
mo, si è schiarito la voce e ha 

,; preso la parola: «Non c'è il nu-
. mero legale, la seduta è tolta». 

Se n'fr andato fra i fischi del 
pùbblico e nessuno, da quel 
momento, lo ha più visto. 

Andrea 
Buracchio, ri 
sindaco di 
Chiefi arrestato 

E ben presto lo schiera
mento contano che passava 
anche dentro le file della: De, . 
alle elezioni di Andrea Burac- . 
chlo, studente senza arte né • 
parte, play-boy di provincia, " 
divenne maggioranza. E in •• 
quella notte freddissima Chie
ti, il suo consiglio comunale, •-. 
ebbero un sussulto di dignità .; 
e bloccarono l'operazione. •' 
«Ascesa e caduta di Buracchio •-; 
il giovane», titolò l'Unità il . 
giorno dopo > . • , . : 

Ma, hainoi, quelli erano gli :< 
anni della degenerazione del- -
la politica, soprattutto nel 
mezzogiorno d'Italia. Erano, 
si, ì tempi del rampantismo 
socialista, ma anche e soprat- ' 
tutto dell'arroganza di un si
stema di potere, fondato sulla 

clientela democristiana, il cui 
unico scopo era quello di 
•normalizzare» la società civi
le e decapitare ^qualunque 

' espressione di dissenso. Chi si 
ricorda,, per esempio, quel 
piccolo capolavoro, Sciopèn 
di Luciano Odorisio, in cui 
proprio Chieti, la città natale 
del regista, era passata assie
me alle sue malefatte, al suo 
provincialismo e alle sue cru
deltà, sotto l'occhio vigile e 
ironico della cinepresa? '£•_.. 
•- Ebbene, poi quel Burac
chio. si Buracchio il giovane, 
un giorno è diventato sindaco, 
Naturalmente •••: il «potere» 
aspettò. Aspettò paziente e 
vendicativo. Ormai quell'An
drea Buracchio, passato qual
che anno, era diventato pre-

. sentabile. Non più uno stu-
: dente di belle promesse, ma 

un funzionario della politica 
' di aito livello. Primo cittadino, 
, ; altro che presidente della Usi, 

uomo delle istituzioni, rispet-
• tato, invitato alle riunioni del 
;: Rotary. Club, omaggiato dal 

prefetto, dal questore e dal ve-
- scovo, con le signore della cit-
" tà in fila per averlo nel salotto 
.buono di casa. • •..•';"-?.-

-: Adesso è finita anche per 
- lui. Buracchio giovane, o per 
: dire meglio mister cinque per 

cento, è nelle patrie galere. 
;• Niente è perduto. Mani pulite 
•t è arrivata anche a Chieti. Dove 
,'/; avremmo voluto essere ieri as-
-,] sieme a quei tanti giovani che 

battevano le mani al passag-
> gio del cellulare della polizia ' 

Armanini (Psi), 4 anni 
per le tangenti all'obitorio: 
«Non voglio essère ripreso 
da "Un giorno in Pretura"» 
•fa MILANO L'ex consigliere 
comunale di Milano Walter Ar
manini (Psi). 4 mesi per con
cussione (appalti per la nstrut-
turazione dell'obitono), ha 
presentato un ricorso d'urgen
za alla Pretura di Roma per 
bloccare la rrasmjssione «Un 
giorno in Pretura», in program
ma su Rairre venerdì prossimo , 
e relativa al processo che lo ha ':'; 
visto imputato e nel quale la • 
pubblica accusa era rappre- '-• 
sentala da > Antonio Di Pie- ;-
tro.«Mi rendo ; perfettamente X 
conto che esiste il diritto di ero- : 
naca - ha spiegato Armanini -
per cui non mi sono mai sol-, 
fratto ai fotografi, alle teleca- ': 
mere e ai giornalisti. Credo pe- ) 
rò che questa trasmissione va-:' 
da al di là del diritto di cronaca 
e sia solo uno spettacolo. Ho 
subito una condanna, penso . 
che non mi si possa condan- ' 
nare anche ad essere protago
nista di una trasmissione con ... 
milioni di telespettatori». L'ex ; 
consigliere comunale haquin-.. 
di aggiunto: «Dopo 41 giorni di • 
carcere ho cercato di reagire v 
con la forza che ho sempre-. 
avuto. Ho evitato i patteggia-
menti, ho voluto essere prò- i 
cessato convinto come ero di -' 

essere dalla parie della ragio
ne Sono stato un perfetto defi
ciente, nel senso che non ho 
capito in che mondo vivevo 
ero convinto che un finanzia
mento elettorale fosse lecito» 

' Armaniniha anche spiegato 
» che la trasmissione «sarebbe 
' un disonore per tutta la mia fa-
'' miglia» L avvocato Claudia 

Sfiammati, che al processo ha 
difeso Armanini, considera la 
trasmissione «una vera e pro
pria cattiveria- Alla domanda 
per quale motivo il suo assisti
to abbia accettato di lasciarsi 

; riprendere durante il processo, 
, l'avvocato Sfiammati ha spie-
. gaio «Il presidente del tnbuna-
'••• le. al quale spetta prendere le 

decisioni in mento alle riprese 
v televisive m aula, ha dato il 

permesso scn^a consultarci» 
Secondo l'avvocato il dintto 
dell'imputato di chiedere di 
mandare in onda il suo volto 
oscurato con effetti elettronici 
«sarebbe stata un'alternativa 
ancora più dannosa» Il difen
sore di Armanini teme inoltre 
che l'immagine del suo assisti
to esca danneggiata dal mon
taggio fatto in studio- «la tra
smissione durerà tre ore men
tre il processo è durato venti 

' ore» 

Oggi 15 febbraio, presso la sede de l'Unità, alla pre
senza del delegato dell'lnt. di Finanza di Roma, 
dottssa Oi Bianca, avrà luogo la 
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